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FunERAlI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Alfia Centamore ved. Vinciguerra, anni 86 -  Luigi Erminio Riva, anni 92 - Valter Cornara, anni 66

ItInERARI dI PREPARAzIonE Al S. BAttESIMo
Sabato 6 giugno: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i geni-
tori, padrini e madrine.
Sabato 13 giugno: ore 18.00, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
domenica 21 giugno: ore 10.30 e 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

CAlEndARIo lItuRgICo 
S. Confessioni
Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.30
Lunedì 22: ore 16.00-18.00-20.30
Martedì 23: ore 16.00-8.00-20.30
Mercoledì 24: ore 15.00-18.00

S. Messe
S. Messa quotidiana: ore 8.00 e 18.00 presso la
Cappellina Oratorio
S. Messa domenicale: ore 8.00-9.30 -11.00-
18.00
S. Messa ogni giovedì: ore 8.00-9.30(C.d.R.) -
20.30 in parrocchiale
S. Messa ogni 1° Venerdì del mese: ore 8.30 e
20.30 in parrocchiale
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“Potrei credere solo in un Dio che sappia danzare”

aveva esclamato una volta il filosofo Nietzsche. Una

provocazione? 

Niente affatto. Il Dio della Bibbia è il Signore della danza,
il Signore della gioia. Vuole la nostra gioia, fa di tutto per-
ché la nostra vita sia un banchetto di nozze. I nostri fratelli
ebrei lo sanno e danzano per l’arrivo del sabato, nel giorno
della Legge abbracciati alla Torah, al muro del pianto, sep-
pellendo i loro cari nella Valle del Cedron.
Anche noi dovremmo seguirne l’esempio. Non per niente
Dio ci ha regalato la domenica, il giorno della Resurre-
zione di Gesù. Dal suo sepolcro vuoto inizia la danza. Una
danza sciolta, gioiosa e contagiosa. Dalla paura allo stu-
pore, dal pianto al sorriso, dalla solitudine alla comunione,
dalle lacrime alla gioia.
Gesù stesso nel giorno dell’Ascensione appare, dice Enzo
Bianchi, “come sollevato da terra danzante a braccia
aperte nel cielo”.
Chi sa danzare, chi sa fare della sua vita una danza, chi
lotta perché la vita di tutti sia una danza, compie miracoli.
”Danzare la vita” è stato il tema di uno splendido Conve-
gno del 1985, tenuto da quel grande prete che fu don Luigi
Serenthà. Ecco alcune delle sue parole: 
Sciogli le mani. Quando uno danza non deve tenere le
mani strette attorno a sé, deve lasciarle “sfarfallare” at-
torno alla ricerca di altre mani. Vuol dire uscire dalla pro-
pria assoluta privatezza, vuol dire lasciare che la propria
persona cerchi altre mani. In questo scoprire la mani è al-

luso il mistero dell’altruità, dell’altro che mi cerca e che
io debbo cercare. Sciogli le mani vuol dire custodisci il
fratello, scopri e conserva nella sua inviolabile alterità il
mistero dell’uomo che ti sta accanto.
Muovi i piedi. Cammina, non restare fermo, non essere ri-
gido, va avanti. Và dove la danza ti conduce. Le mani che
cercano altre mani, le cercano non per fermarsi nell’in-
treccio, ma per trovare insieme un bene più profondo, un
bene più vero. Non fermarti cammina verso il mistero, cu-
stodisci il mistero.
Segui la musica. Il mistero non è rimasto muto, la notte
non è rimasta eternamente buia. La notte ha parlato attra-
verso l’alba, il mistero di Dio non è rimasto nell’ombra in-
distinta ma si è rivelato. Ha fatto risuonare un nome, ha
detto Gesù Cristo, ha prodotto una musica. Il mistero di
Dio è diventato suono, parola, musica, luce, nella vita di
Gesù.
Che meraviglia! Dall’io al tu, al voi al Signore. La vita di-
venta danza. Misteriosamente anche nella croce.
Non avere paura. Lasciati conquistare dall’amore di Dio.
Scendi in campo.
Non essere un “termometro” che s’adatta alla tempera-
tura ambiente, ammoniva Martin Luther King, bensì un
“termostato” che riscalda con la sua presenza un orizzonte
spesso gelido e indifferente.
Buona Pasqua!
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Editoriale

Danzare la vita
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Mese di Maggio
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S. Messe 
Venerdì 1:
in parrocchiale
ore 9.00 ACLI e ore 20.30 

Giovedì 7: 
in S. Maria la Vite ore 20.30 

Giovedì 14:
in S. Rocco ore 20.30 

Giovedì 21:
in S. Maria la Vite ore 20.30 

Giovedì 28:
alla Scuola dell’Infanzia 
di via Marconi ore 20.30 

Rosario nei Rioni 

ore 20.30
Rioni: S. Giuseppe - S. Rocco - S.
Agnese
Tutti i giorni nella chiesetta di S.
Rocco

Rione S. Maria
Tutti i giorni nella chiesetta di S.
Maria la Vite

Rione s. Carlo
Tutti i lunedì in  via Aspide 28
Tutti i martedì in via Volta, 9
Tutti i mercoledì in via Gueglia 13

Rione s. Giobbe:
Tutti i giorni in via Diligenza, 7
Tutti i giorni in via Ronco Prade-
rigo, 9

Mese 
di 
Maggio

Celebrazioni
Domenica 3 ore 10.30: S. Messa di Prima Comunione

Venerdì 15: Pellegrinaggio mariano dell’Area Omogenea al Santuario
della Madonna del Bosco. 
Partenza ore 19.30 da p.zza Volontari del Sangue.

Domenica 24: Festa di Pentecoste
Dio è Amore - Celebriamo nella solennità di Pentecoste il dono del-
l’amore coniugale. Una celebrazione che apre allo stupore e alla gratitu-
dine. 
Tutte le coppie di sposi sono invitate, ed in modo particolare chi vuole
festeggiare l’anniversario dei 5-10-20-25-30-40-50 e oltre
Seguirà, per chi lo desidera, il pranzo “nuziale” in Oratorio (€ 25,00).
Le iscrizioni si ricevono in Sacrestia entro domenica 17 maggio.
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Nei nostri cuori senz’altro resterà il ri-
cordo di suor Deliana emozionata al ter-
mine della Santa Messa delle ore 11 di
domenica 22 marzo quando, con parole
semplici, ha espresso i ringraziamenti a
tutti coloro che la ricordano e al gruppo
missionario che sempre invia offerte per
il suo operato in Zambia.
Suor Deliana, lontana da Olginate da 34
anni, attualmente è in Zambia dove ha
costruito e continua a far funzionare una
scuola che è frequentata da 460 ragazzi
dai 6 ai 15 anni. Sono ragazzi che vivono
nella periferia di Lusaka, poveri e orfani
che non possono frequentare la scuola
governativa in quanto è a pagamento.
Con l’aiuto delle adozioni a distanza rie-
sce a dare un pasto al giorno che per

molti è l’unico. La sua grinta e l’amore
per l’Africa la sostengono sempre anche
quando le difficoltà naturali ed economi-
che si manifestano. Prima del rientro in
Italia, per esempio, la potenza della piog-
gia ha fatto crollare decine di metri di re-
cinzione della scuola, suor Deliana senza
perdersi d’animo ha fatto in modo che il
muro in breve tempo fosse ripristinato
perché importante è la sicurezza dei ra-
gazzi nella scuola. Nella scuola inse-
gnano 12 insegnanti del luogo i quali
gestiscono classi di circa 40 e più ra-
gazzi. Il rispetto per l’adulto e in parti-
colare per l’insegnante è grande, per
questo riescono ad avere parecchi alunni
per classe. I frutti della scuola iniziano a
farsi sentire infatti alcuni ex alunni si

sono laureati e hanno un avvenire nella
loro terra. Il lavoro è molto e anche la
gioia dei risultati.
Il bene dei nostri missionari sparsi nel
mondo deve essere sempre nei nostri
pensieri e nelle nostre preghiere aiutia-
moli con le adozioni a distanza. 

(Per informazioni ci si può rivolgere al

“Gruppo Missionario” parrocchiale)    

5

Asterischi

Mercoledì 18 marzo presso il Santua-

rio del Monte Carmelo a Montevec-

chia si è svolto il ritiro parrocchiale

quaresimale guidato da don Gigi Co-

lombo, coadiutore presso la nostra

parrocchia sino al 2000.

Siamo stati accolti da don Gigi con gioia
e invitati a vivere il pomeriggio come un
momento di stacco dalla quotidianità alla
presenza di Colui che è Dio sotto gli
occhi della Madonna per lasciare ai loro
piedi i nostri pesi e ringraziare per le no-
stre gioie.
Proponiamo in sintesi ciò che don Gigi
ci ha detto, perché chi legge possa vivere
nella propria casa un momento di rifles-
sione seguendo il testo del vangelo di
Luca (7, 36-50), Gesù a casa di Simone
il fariseo.
“In questo brano ci sono presenti 3 per-
sonaggi: Simone, la peccatrice, Gesù.
• Simone è un uomo buono, un uomo re-

ligioso, paga le tasse, rispetta il sa-

bato… ma gli manca la compassione, la

misericordia e l’umiltà di ritenersi un

peccatore.

Inizialmente non sembra che inviti

Gesù per metterlo alla prova come

erano soliti fare i farisei, ma quando

entra la peccatrice ecco che nel giro di

pochi secondi pensa “…se costui fosse

un profeta saprebbe che questa donna è

una peccatrice…”.

Aiutiamoci con il silenzio per ricordarci

di essere peccatore.

• Cosa vuol dire peccatrice? Può voler

dire donna di cattiva fama, prostituta op-

pure nella mentalità farisaica semplice-

mente chi non è all’altezza di tutti i

precetti. Nella bibbia è la situazione del-

l’uomo davanti a Dio. La donna, citata

nel brano di Luca, si umilia davanti al

Signore ma prima ancora c’è l’amore

misericordioso di Gesù per lei, che la

spinge ad avvicinarsi. Ogni gesto di que-

sta donna parla di amore (capelli), di ri-

chiesta di perdono (lacrime), di

ringraziamento (bacio) e di adorazione

(olio): sono perdonati i suoi molti pec-

cati, perché ha molto amato.

• Gesù chi è per noi? E’ Colui che non

esclude nessuno dalla sua misericordia e

aiuta Simeone a capire la sua posizione

nei riguardi di Dio con la parabola dei

due creditori perdonati dal padrone.

Una persona ama Dio e gli altri in base

a come capisce di essere amata da Lui,

dobbiamo imparare che tutti siamo figli

di Dio, toccati dal peccato e per questo

amati e cercati dalla sua misericordia

perché possiamo recuperare la dignità

piena di figli di Dio.”

Terminata la riflessione è seguita l’ado-
razione eucaristica e la possibilità delle
sante confessioni. Il pomeriggio si è con-
cluso con la Santa Messa e … la me-
renda.

Una domenica in compagnia 

di suor Deliana

Presso i piedi di Dio
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Consiglio Pastorale Parrocchiale
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Non è solo un’opportunità ma è

una necessità, anzi un dono da

accogliere con responsabilità.

Papa Francesco, nella sua Esorta-
zione Apostolica “Evangelii Gau-

dium”, ne dà le ragioni:
• “Sogno una scelta missionaria

capace di trasformare ogni cosa,

perchè le consuetudini, gli stili, gli
orari, il linguaggio e ogni struttura
ecclesiale diventino un canale
adeguato per l’evangelizzazione
del mondo attuale, più che per
l’autopreservazione. (n.27)
• La parrocchia non è una strut-

tura caduca; proprio perché ha
una grande plasticità, può assu-
mere forme molto diverse che ri-
chiedono la docilità e la creatività
missionaria del pastore della co-
munità.
• La pastorale in chiave missiona-
ria esige di abbandonare il co-
modo criterio pastorale del “si è

sempre fatto così”. Invito tutti ad

essere audaci e creativi in que-

sto compito di ripensare gli

obiettivi, le strutture, lo stile e i

metodi evangelizzatori delle

proprie comunità”. (n.33)

Stando queste premesse il nuovo
Consiglio Pastorale sarà compo-
sto da quanti vorranno condivi-
dere il rinnovamento secondo le
indicazioni del Papa e del nostro
Arcivescovo, contenute nella
“Comunità Educante”.
Anche lo stile dovrà essere rinno-
vato.
a.Uno stile di sinodalità attiva e

responsabile. Si tratta di mettersi
nella disposizione di imparare da
tutti, più che di evidenziare i limiti
altrui, assumendo ciascuno le pro-
prie responsabilità; educandosi ed
educando la comunità a operare in
modo positivo, creativo e respon-
sabile. Non esistono soluzioni pa-
storali senza difetti e a misura di
tutti. Non solo ma proprio in forza
della fedeltà al Vangelo e all’oggi
è necessario applicarsi alla cultura
dell’incontro tra persone, assu-
merla come logica della cura pa-
storale e quindi camminare
insieme più che remare contro. La
riuscita o meno
del rinnovamento
della parrocchia
dipende dal come
si riesce o no a
realizzare tale si-
nodalità.
b. Andare verso

il futuro con fi-

ducia. Una par-
rocchia aperta al
soffio dello Spi-
rito è in grado di
trasformare le dif-
ficoltà di opportu-
nità e le ferite in
feritoie. Nessuno
di noi è padrone
della vigna ma
semplicemente
ministro del Van-
gelo e servo senza
pretese. Pertanto

coltivare la spe-

ranza attiva nella provvidenza

di Dio è l’ossigeno della pasto-

rale. Mi permetto ancora una sot-
tolineatura. Non abbiamo più la
possibilità di cambiare o di non
cambiare. Abbiamo solo l’oppor-
tunità di cambiare e di cambiare
presto e insieme.
Domenica 19 aprile sarà il

giorno delle elezioni del Consi-

glio Pastorale. Coloro che inten-

dono condividere il dono e le

responsabilità consegneranno la

propria adesione nell’apposito

raccoglitore.

Don Eugenio

Rinnovo del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale

VOCE APRILE 2015_Layout 1  28/03/15  21:20  Pagina 6



7

Oratorio

Croce-Via
Per scegliere di amare

E' il titolo della via crucis che i

ragazzi e le ragazze di I° media

hanno preparato e vissuto con

gli anziani della Casa di Ri-

poso di Olginate durante i

martedì di Quaresima.

Ogni martedì una stazione che
poneva di fronte ad una scelta
per seguire la VIA dell' AMORE
che Gesù per primo ha percorso:

AMARE SEMPRE - AMARE

GRATIS - AMARE SENZA

MISURA - AMARE TUTTI -

AMARE SUL SERIO.

Ogni giorno, in ogni ambiente
che frequentiamo, siamo messi
di fronte a delle scelte e dob-
biamo imparare a riconoscere e
scegliere sempre la via del-
l'amore e camminare dietro a
Gesù; e questo lo possiamo fare
solo se capiamo fino in fondo e
sentiamo sulla nostra pelle come
Gesù ci ha amato. 
Solo percorrendo la via della
croce e sostando sotto di essa,
possiamo capire e accogliere l'in-
vito di Gesù: "Va e anche tu fai

lo stesso".

E' stata una bella esperienza e un
modo bello e un pò diverso di vi-
vere la Quaresima: abbiamo pre-
gato e meditato sulla via della
croce insieme agli anziani dedi-
cando loro un pò del nostro
tempo, portando gioia, coinvol-
gendoli nella preparazione della
via crucis.
Loro ci hanno arricchito con la
loro semplicità, il loro sorriso, la

loro saggezza e la gioia di essere
stati in loro compagnia.
Gli anziani non vanno dimenti-
cati; come ci ripete sempre Papa
Francesco "Gli anziani sono una

ricchezza, non si possono igno-

rare e scartare: sono la riserva

sapienziale del nostro popolo".

Nel Siracide si legge: "Non tra-

scurare i discorsi dei vecchi,

perchè anch'essi hanno imparato

dai loro padri; da loro imparerai

il discernimento e come rispon-

dere nel momento del bisogno".

Un ringraziamento particolare,
oltre naturalmente a tutti gli an-
ziani, a Martina (animatrice) e
Anna (assistente sociale) per l'in-
vito e l'accoglienza che ci hanno
riservato.

Le catechiste
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Oratorio
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L'Oratorio estivo 2015 avrà come

tema centrale il nutrire, cercando

di metterci in sintonia con il

grande evento di EXPO 2015 «Nu-

trire il pianeta, Energia per la vita».

Vogliamo introdurre i ragazzi dei no-
stri oratori al concetto di «nutri-

mento per la vita» a partire dal gesto
quotidiano del mangiare, svilup-
pando un percorso che abbia il suo
fondamento nei testi della Scrittura.
Questo percorso biblico parte con
l'invocazione del Padre nostro,
«dacci oggi il nostro pane quoti-

diano» e si conclude proponendo
l'«esercizio» che Mosè fece com-

piere al popolo di Israele prima di
entrare nella terra promessa: ricor-
dare il cammino percorso (Dt 8). Fa-
cendo memoria dei quarant'anni nel
deserto, Israele apprende che «non

di solo pane vivrà l'uomo», come re-
cita il sottotitolo dello slogan 2015.
Attraverso l'incontro con diversi
passi della Scrittura, i ragazzi scopri-
ranno che per nutrire la loro vita,
quindi per star bene, dovranno
(anche) «andare oltre» l'istinto del
cibarsi, per scoprire i significati e le
grandi sfide che il Signore ha pen-
sato per ciascuno di noi; l’obiettivo
sarà così giungere a conclusione del-

l'oratorio estivo facendo memoria
del cammino compiuto e compren-
dendo che «non di solo pane vivrà

l'uomo» ma anche di parole, rela-
zioni, sguardi...
Vi aspettiamo per vivere questa
splendida avventura INSIEME dal
10 giugno al 3 luglio!!

Don Andrea

E’ stato particolarmente bello “nutrire il cuore..” at-
traverso il percorso di cinque incontri nel nostro
Asilo durante la quaresima…Certo bisognava trovare
il tempo per partecipare, “incastrare” tutti gli impegni
che incombono ogni giorno, ma ne è valsa veramente
la pena… e il cuore ne ha giovato.
Seguendo l’itinerario del Vangelo domenicale, a partire
dall’ ”ora della tentazione” fino ad arrivare al “mistero

della morte” ,  in un atmosfera particolarmente raccolta,
preparata con cura dalla nostra Piera, con davanti a noi
l’immagine  delicata dell’ “Ultima Cena” realizzata dai
nostri piccoli artisti, abbiamo approfondito e condiviso la
ricerca della fede…un dono prezioso che abbiamo in

noi ma che ha bisogno di  essere coltivato…e se non
riusciamo a farlo ogni  giorno ben vengano questi in-
contri…brevi ma profondi e  sinceri, oserei dire in una
sorta di intimo raccoglimento. E tornando a casa, ogni
volta con un piccolo ma prezioso ricordo simbolico del
tema trattato,… stanca  certo per la lunga giornata…
sento che qualcosa di quell’incontro mi è rimasto nel
cuore.. è vero poi magari tanti dei concetti sentiti  si di-
menticano.. si perdono…ma sento che qualcosa ha la-
sciato il segno…fosse anche un piccolo seme.. sono
certa darà buoni frutti nel mio rapporto con la fede.
Quindi grazie di cuore a chi ha organizzato  questo per-
corso davvero “speciale”.

Nutrire il cuore
Incontri quaresimali presso
l’asilo di via Marconi
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L'altro giorno Matteo, 12 anni,

era distrutto: aveva saputo di es-

sere stato escluso dalla rappresen-

tativa regionale della sua

categoria. Il mondo gli è crollato

addosso. Salendo in macchina per

tornare a casa ha detto chiaro a

sua mamma: “Basta, io con il cal-

cio ho chiuso”. Capita spesso ai ra-
gazzi di oggi di voler mollare dopo il
primo fallimento. Spesso sono cre-
sciuti in una cultura che li ha abituati
a pretendere tutto e subito, possibil-

mente senza fatica. 
Ma la mamma di Matteo ha detto al
figlio una cosa che andrebbe raccon-
tata a migliaia di giovani: 
“Senti Matteo. Non sei il primo a cui

capita di fallire una prova. Ti rac-

conto una storia. Un giovanotto di

Brooklyn si presentò ai provini della

squadra di basket della sua città, la

Laney High School del North Caro-

lina. Non andò bene, e il coach della

squadra gli consigliò, senza mezzi

termini, di continuare con il baseball

(che era il suo secondo sport). Ma a

lui piaceva troppo il basket, e non

aveva nessuna intenzione di rinun-

ciare al suo sogno di diventare un

giocatore di basket. Invece di de-

mordere, il giovanotto iniziò ad al-

lenarsi con impegno sfidando il

fratello maggiore Larry ne! giardino

di casa, giorno dopo giorno. Larry

non solo era più grande ma - con il

canestro - ci sapeva fare ed era già

una piccola promessa de! basket lo-

cale. Per vincere la prima sfida con-

tro il fratello quel giovanotto ha

impiegato quasi due armi, ma alla

fine ha realizzato il suo sogno di di-

ventare un giocatore di basket pro-

fessionistico. Non solo: è riuscito a

ritagliarsi una carriera stellare. Il

suo nome era Michael Jordan. Sai

cosa ha detto una volta quando gli

hanno chiesto quante partite aveva

vinto? Ha risposto così: 

“Non me lo ricordo. Ma so che nella

mia carriera ho sbagliato più di 9

mila tiri. So che ho perso quasi 300

partite. Ventisei volte i miei compa-

gni mi hanno affidato il tiro decisivo

e l'ho sbagliato. Nella vita ho fallito

molte volte. Ed è per questo che alla

fine ho vinto tutto”. 

Allora, caro Matteo, non mollare ...
la vita è fatta così. Bisogna perdere
per essere vincenti. Bisogna fallire
per ottenere successi. Bisogna fati-
care per conquistare qualcosa. Per-
ciò, caro Matteo, non dare retta a una
società e a un mondo che ti vogliono
far credere di essere un perdente
ogni volta che sbagli qualcosa. Tu
vali tanto, anche se non ti hanno
preso nella rappresentativa. Vali
tanto, anche se non diventerai mai
un campione”. 
Da: Sport speciale CSI - Massimo Achini

Oratorio

9

Il fallimento
è un abitudine dei vincenti
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Famiglia
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Torni a casa con in cuore un misto
di felicità, eccitazione, timore, tre-
pidazione. In braccio, un fagottino
di pochi chili. Davanti, una nuova
avventura tutta da vivere, da
mamma e da papà. Il bambino che
era prima in pancia e ora è venuto al
mondo è infatti prima di tutto una
persona, con le sue esigenze e i suoi
bisogni. E per molto tempo ci chie-
derà di tornare a riscoprire un lin-
guaggio che abbiamo dimenticato: il
linguaggio dell’amore, dell’ascolto e
del rispetto più profondo.
Tutta la famiglia si imbarca in un
viaggio, diverso e straordinario come
lo è ogni nuova vita. Che porta con
sé tanta gioia, tanta emozione, tante
attese e aspettative. Ma questo è
anche un cammino non facile, sopra-
tutto in un contesto come quello at-
tuale, dove le città tendono a isolare
le famiglie, dove le persone si sco-
prono sempre più sole, alle prese con
le complicazioni del ménage fami-
liare, tra le pieghe di una vita che non
sempre è ideale ma che risulta, a
tratti, problematica e complessa. So-
pratutto quando ci si trova travolti da
emozioni forti e dal senso di spaesa-
mento che si prova quando si torna a
casa con il proprio primogenito.(...)
Dopo i primi momenti di idillio, ar-
rivano infatti, inevitabilmente, i
piccoli e grandi problemi. Se poi
non si ha la fortuna di avere un
bimbo “modello”, la fatica si sente
ancora di più. E, teniamolo ben pre-
sente, il bambino perfetto non esiste!
E’ facile allora per una mamma,
esausta dopo la gravidanza e il parto,
lasciarsi prendere dallo sconforto per
le notti insonni, per i pianti incom-
prensibili del piccolo. E rendersi
conto, improvvisamente e vertigino-
samente, che è tutto diverso. Che
niente sarà più come prima.Anche se

queste cose nessuno lo dice, prima, e
forse nemmeno durante, e nemmeno
poi. Mentre le conoscenti che si in-
contrano per strada raccontano di
bimbi che dormono tutta la notte fin
da subito e non piangono mai...Af-
fiora così il senso di colpa, perchè
ogni neomamma per tutto il resto del
mondo ha il diritto e sopratutto il do-
vere di essere felice, senza se e senza
ma, e farsi vedere sempre e costante-
mente innamorata del proprio figlio.
Non c’è spazio per la stanchezza che
aumenta, per i bocconi amari del non
sapere perchè piange e come si con-
solano quei 4 kg di bambino, per il
magone del post-partum, per quella
voglia di uscire anche solo dieci mi-
nuti da soli, a prendere aria, a respi-
rare. (....)
Un tunnel senza via d’uscita,
quindi? No, la possibilità di stare
meglio e di vivere in maniera più
serena la maternità c’è: E non è
solo l’affidarsi ai consigli delle
amiche, anche se possono essere
utili. Ma è il rivolgersi a persone
qualificate, esperte. Che non signi-
fica andare dallo psicologo “perchè-
ho-qualcosa-che-non-va”. Vuol dire,
ad esempio, rivolgersi al consultorio
della propria città. Può essere utile
dunque iscriversi a uno dei corsi pre
e sopratutto post-parto, come i
gruppi di sostegno all’allattamento,
o quelli per il massaggio infantile.
Sembra poco, ma confrontarsi con
altre mamme alle prese con le mede-
sime situazioni, e con l’ausilio e la
guida di una persona esperta, può
cambiare davvero la qualità della
vita, dare più ossigeno alle giornate.
E’ la differenza che incorre tra il sen-
tirsi sola e inadeguata e il capire che
sono tante sulla stessa barca. Che gli
stessi dubbi li hanno le altre mamme.
Che non è orribile a volte pensare di

voler staccare un pò la spina. Che se
si è stanche e a volte si arriva a pen-
sare “chi me l’ha fatto fare” non vuol
dire che non si ama il proprio figlio
alla follia. Vuol dire essere realisti.
Esseri umani, come umano è quel
bambino che piange e cerca il con-
tatto.(...)
L’importante, infine, è saper chie-
dere aiuto, se non ce la si fa. Al pat-
ner, alla mamma, a un’amica che
sappia dare supporto. Le parole con
cui vorremmo concludere sono di
una mamma blogger, Chiara Cecilia
Santamaria:
“Niente come il sentimento materno
sa essere ambivalente. E più se ne
parla di questo, più le madri si sen-
tiranno meno sbagliate.(...) che ad
un certo punto sarà bello come lo
aveva sognato. S può guardare il
mondo da una finestra appannata,
con in sottofondo lo stesso pianto
ascoltato tutta la notte e credere di
non farcela. E poi disegnare, correre,
giocare insieme a una bambina di tre
anni che è tutto quello che avevi so-
gnato di più. E capire che sono due
momenti della stessa storia. E’ solo
che a noi ne leggono soltanto una
parte. Sta a noi scrivere il resto.”

Mamma. 
Che bella fatica!

tRAttO dAL MENSILE “IL CENACOLO”
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Enrica Gilardi nasce a Olginate il 10 ot-

tobre 1937. Papà Mario e mamma Giu-

seppina danno a lei e agli altri due figli,

Giuseppe e Carlo, una robusta forma-

zione religiosa. Enrica frequenta l'Orato-
rio, si inserisce e partecipa attivamente alla
vita ecclesiale delle associazioni parroc-
chiali. Negli anni giovanili conosce ed
entra nell'Istituto Secolare "Missionarie
del Lavoro". (La dott. Angela Milani fonda
l'Associazione di Cristo Re (1943), che as-
sume poi la nuova denominazione di "Mis-
sionarie del Lavoro", congiuntamente
all'approvazione dello Statuto e al ricono-
scimento dell'Istituto Secolare da parte
della Congregazione dei Religiosi (5 ago-
sto 1971). Il card. Giovanni Battista Mon-
tini, arcivescovo di Milano e futuro Papa
Paolo VI, così sintetizza la peculiarità delle
Missionarie del Lavoro (1955): 
“Assistere il lavoratore ed aiutarlo a ri-
vendicare bene i propri diritti. Oggi c'è bi-
sogno di difendere questa società
proletaria e sottoproletaria, se non c'è una
difesa, un'avvocatura, l'egoismo risorge.
Che cosa giustifica ancora questa vostra
forma di carità verso il prossimo? Il la-
voro è inquieto: associazioni, partiti, idee
filosofiche rendono irritato, insofferente il
mondo del lavoro e quando si profilano
leggi o soluzioni favorevoli, si creano ad
arte, l'acidità, l'amarezza, l'inquietudine
per tener vivi gli elementi di lotta. È
mondo umano, è mondo cristiano questo?
Non si può placare? Bisogna andare in
mezzo a questo popolo, non con le vecchie
e ormai superate teorie dell'odio di classe,
ma con l'ottimismo che Gesù ha portato
nel mondo, che il cristianesimo vero porta
nel mondo, per guarirlo da questa eb-
brezza, per infondere energie, speranze,
capacità di ragionare, di difendersi. Il ser-
vizio che avete scelto è grande carità,
molto meritorio, degno di essere com-
piuto”. 
La prospettiva è chiara: occorre operare
perché Cristo Re regni nei cuori del lavo-

ratori e instaurare il suo Regno di pace, di
giustizia negli ambienti di lavoro. Per rag-
giungere questo scopo è indispensabile
che le associate si qualifichino, non solo e
soprattutto nel tendere alla santità, ma
anche nella rigorosa, seria preparazione
professionale. Enrica frequenta con impe-
gno la Scuola per Infermiere dell'Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, istituita
presso all'Ospedale "Agostino Gemelli" di
Roma, dove sostiene l'esame di Stato e si
diploma "Infermiera professionale" il 30
giugno 1971. Da allora, è in corsia d'ospe-
dale, a contatto con i malati, che sostiene,
incoraggia con i suoi interventi, sempre ac-
compagnati dalla dolcezza del sorriso. Il 3
aprile 1974, ottiene, dalla Scuola Infer-
miere Professionali, dell'Ospedale di
Lecco, il Certificato di abilitazione a fun-
zioni direttive nell'assistenza infermieri-
stica. Di qui il suo passaggio alla direzione
della Scuola Infermiere Professionali di
Lecco. Sono, questi, gli anni del suo in-
tenso lavoro; dona tutta se stessa, senza ba-
dare a orari e riposi. Enrica ha una capacità
naturale di instaurare rapporti umani con
le sue allieve: le conosce una per una; da
loro riceve stima, confidenza, affetto, a
loro dona soccorso in momenti difficili, e
il suo aiuto va oltre la programmazione
scolastica. Ma anche per Enrica giunge il
momento della sofferenza. Colpita da tu-
more cerebrale, è operata tre volte, e, per
tre volte, pare che la sua vita riprenda; poi
il lento declino, fino alla morte avvenuta il
18 dicembre 2007. 
In alcuni quaderni troviamo pensieri suoi,
e altri riportati, che esprimono la sua de-
cisa volontà di far crescere, ogni giorno la
configurazione a Cristo; il desiderio vivis-
simo che siano rispettati i diritti inaliena-
bili dei lavoratori, la larga disponibilità a
soccorrere i sofferenti, i malati, gli op-
pressi, i bisognosi. Eccone alcuni: 
«Dio irrompe nella nostra vita, e Lui ci dà
tutto il suo amore, se noi diamo tutto noi
stessi a Lui; si manifesta col suo Volto con-

solante nella
nostra vita,
perché, da Lui
consolati, pos-
siamo conso-
lare gli altri». 
«Dio ci vuole bene e ci vuole santi: da
questa realtà emerge il valore della pace e
del dialogo. Tutto ciò mette il nostro cuore
nella pace e ci fa diventare portatori di
pace. Aprendoci al dialogo ci apriamo agli
altri». 
«Dobbiamo coltivare lo spirito di dolcezza
e di pace; trattarci sempre da fratelli,
avendo attenzione soprattutto ai più de-
boli». 
«Il Regno di Dio è per i poveri, per i biso-
gnosi, per il servo del Centurione, per la
vedova; il volto di Dio è per noi misericor-
dia. Basta dire: sono povero, piccolo, biso-
gnoso di aiuto; soltanto così si accoglie il
piano che Dio ha su ciascuno di noi». 
«Pregare si impara pregando; ogni pre-
ghiera autentica è sempre opera dello Spi-
rito Santo”. 
«Dobbiamo santificare il lavoro come
opera di Dio. Non si lavora solo per gua-
dagnare, perché se non guadagno non
mangio, ma bisogna santificarsi e redi-
mersi attraverso il lavoro». 
«Soffro. Perché Dio continua a farmi sof-
frire, se mi ama? Arrivare alla meta con
gioia è facile, non è facile arrivarvi col do-
lore. Scelgo Gesù e me lo faccio compa-
gno di viaggio, per arrivare alla meta con
lui”. 
Enrica può sperimentare, oggi, quanto da
lei scritto: «Dio ci abbraccia, ci apre oriz-
zonti d'amore, avvolge tutta la nostra vita
e la apre ad una dimensione inaspettata».

Essere Santi

Enrica 
Gilardi

11
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ACLI

12

La sfida per il futuro dei soggetti

di servizi sarà quella di riuscire ad

intercettare i bisogni dei cittadini

al fine di costruire per essi delle ri-

sposte ad hoc rispetto ai bisogni,

nel rispetto pieno della loro iden-

tità. Lo scopo è un'individualizza-
zione dell'offerta su specifiche
esigenze, che tengano conto delle
esperienze di socializzazione e con-
divisione per contrastare le dinami-
che di esclusione sociale. Si
innescherà così una circolarità tra
domanda ed offerta di servizi di wel-
fare basata su una reciproca neces-
sità dell'uno verso l'altro. In tale
prospettiva la personalizzazione del
servizio, quindi, diviene la possibi-
lità di fornire capacità all'utente di
potenziare le proprie risorse perso-
nali e sociali, al fine di condurre
un'esistenza dignitosa. 
Si tratta in sostanza di introdurre un
cambiamento culturale, in cui l'idea-
zione di nuove idee e proposte in
materia di welfare, e la loro proget-
tazione e organizzazione, avviene ad
opera di soggetti diversi (terzo set-
tore, istituzioni, società civile ecc.)
che insieme interagiscono per la co-
struzione comune di un nuovo mo-
dello di politica sociale, curandone
poi la diffusione e la legittimazione
sul territorio. 
La logica di base è partire dalla pros-
simità dei servizi da costruire e da
erogare, al fine di poter raccogliere
con maggiore facilità i bisogni dei
singoli e costruire strumenti a cui
ogni soggetto potrà accedere in una
logica di composizione del proprio
piano dei servizi. Questi saranno,
quindi,ideati e costruiti su esigenze
ben precise e si adatteranno in ma-
niera flessibile alle esigenze del-
l’utenza.

I servizi offerti, inoltre, saranno og-
getto di adeguamenti e modifiche
laddove si ravveda, da parte del be-
neficiario, la necessità di modificare
la tipologia di risposta con strumenti
più precisi o più attuali. 
In pratica a risposta al fabbisogno
emergente non potrà, nè dovrà,es-
sere rigidamente data. Questo è le-
gato alla capacità dei soggetti
erogatori dei servizi, di restituire al
cittadino-utente la consapevolezza
che non è semplicemente un fruitore
di servizi, ma colui  che incide diret-
tamente e attivamente sulla sua idea-
zione e costruzione. La sfida

culturale, in sintesi, è riuscire a

formare le persone ad utilizzare i

servizi offerti nel modo più adatto

ai propri bisogni. 

Le Acli, che dalla loro nascita hanno
svolto un ruolo di protagonista nel
rispondere alle sfide che la società
poneva, hanno scelto di focalizzare
la propria azione su alcuni temi che
oggi appaiono strategici nel nostro
paese: la povertà, il Welfare azien-
dale, la dimensione di prossimità, e
la dimensione rurale. Anche dopo la
fine della crisi, l'Italia resterà più po-
vera di prima. La ripresa potrà ri-
durre l'attuale percentuale di povertà
assolute ma non di molto, le Acli
cercano di dare una risposta alla po-
vertà assoluta attraverso l'Alleanza
Italiana Contro La Povertà (vedi
REIS). Per contrastare la povertà re-
lativa l'Associazione sta elaborando
uno proposta di riforma del fisco per
assicurare un'equa redistribuzione
delle risorse. In materia di Welfare e
lavoro, la grande sfida per il terzo
settore e le istituzioni da un lato, e
cittadini e lavoratori dall'altro, consi-
ste nella capacità di interpretare i
mutamenti in campo sociale, pro-

muovendo soluzioni innovative.
Negli ultimi anni il mondo del la-
voro ha subito radicali trasforma-
zioni, dovute ad una complessiva
riorganizzazione del sistema econo-
mico e produttivo nazionale e inter-
nazionale. È prioritario per le Acli
individuare nuove forme di tutela,
per promuovere e adottare innova-
tivi modelli di Welfare, destinati al
lavoratore e alla sua famiglia. 
Le Acli ritengono necessario ripar-
tire dalla dimensione locale e di
prossimità per la costruzione di un
nuovo modello di Welfare, basato su
un solido partenariato tra operatori
del terzo settore (pubblici e privati) e
le amministrazioni locali. Lo scopo è
di introdurre un modello nuovo nel-
l'organizzazione dello stato sociale,
attraverso una partecipazione più at-
tiva del cittadino-utente soprattutto
nella manifestazione dei bisogni. Le
Acli ritengono fondamentale la va-
lorizzazione della terra, in un'acce-
zione nuova che la collochi come
banco di sperimentazione per la rea-
lizzazione di politiche di Welfare in-
novative. 

Verso un nuovo 
modello di Welfare

È iniziato il tesseramento AClI
per l'anno 2015. 
Il costo della tessera è rimasto
invariato. 
tessera AClI: Euro 20,00 
tessera familiare: Euro 14,00

Si ricorda che è possibile iscri-
versi e ritirare la tessera nei se-
guenti giorni: 
Martedì ore 14 - 18    

Domenica ore 9 - 12 

Briciole
Chi non cerca la Croce non conosce
la vita.
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tour/Pellegrinaggio 
parrocchiale 
dal 25 maggio al 1 giugno

Lunedì 4 maggio – ore 21.00 – in
sala mons. Colombo, sono invitati i
partecipanti al pellegrinaggio per rag-
guagli sull’itinerario e il saldo della
quota.

13

Bacheca

Aiutateci ad aiutare
NEL PERIOdO PREPARAtORIO ALLA S. PASQUA, SONO AttIVE LE

CASSEttE "RoSSA" E "FARSI PRoSSIMo" PER LA RACCOLtA dI

OFFERtE, RISPEttIVAMENtE dEStINAtE ALLE NECESSItà dEI

NOStRI MISSIONARI E ALLA CONFEzIONE dI PACChI-VIVERI dA

dIStRIBUIRE A FAMIGLIE BISOGNOSE. NELLE tRE SEttIMANE

PRECEdENtI LA QUARESIMA, LA CASSEttA "FArsi prossiMo"

hA tOtALIzzAtO OFFERtE dI € 428,00, MENtRE IN GENNAIO

SONO StAtE RACCOLtE € 633,00

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO DELLE PERSONE IN DIFFICOLTÀ
Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 nella sede di via Cesare Cantù, 81

tel. 3207249966 attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 
e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, 
o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro:In verità vi dico:
ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”
(Dal vangelo di Matteo, 25,37-40)

LENzUOLA dI tUttE LE MISURE - COPERtE - SCARPE dI
OGNI NUMERO - CALzE - SALVIEttE - VEStIARIO PER
BAMBINI dAI 3 ANNI IN SU

“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8
Madri Cristiane Euro 300,00

guARdARoBA “CEntRo AMICo”: VIA CESARE CANtù, 81 
INdUMENtI: DistribUzione 1° E 3° GIOVEdì  - riCeviMento 2° E 4° MERCOLEdì dI OGNI MESE, dALLE ORE 15,00 ALLE 17,00O

oCCoRRono:

La Parola 
del Signore

Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà 
la sua ricompensa
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Mese di Aprile
Domenica 05 – Pasqua nella Resurrezione del Signore

ore 8.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi
ore 9.30 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

Lunedì 06 – Dell’Angelo
ore 8.00 S. Messa Teresa
ore 10.30 S. Messa Pietro Villa

07 ore 8.00 S. Messa Secondo l’intenzione dell’offerente
ore 18.00 S. Messa Graziella Bonacina

08 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
ore 18.00 S. Messa Tarcisia Pirola

09 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Cesare Redaelli

10 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
ore 18.00 S. Messa Ambrogio Milani e Maria Cagliani

11 ore 11.00 S. Messa Matrimonio Tarabelli - Casiraghi
ore 16.30 S. Messa Fam. Fenaroli e Rota (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Stefania e Anselmo Ripamonti

Domenica 12 – II di Pasqua
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Tentorio
ore 9.30 S. Messa Ferdinando, Maria e Lina Gilardi
ore 11.00 S. Messa Paolo e Giuseppina Rusconi
ore 18.00 S. Messa Franca Villa

13 ore 8.00 S. Messa Fam. Manzoni e Bonacina
ore 18.00 S. Messa Luciana Vismara e famiglia S. Martino

14 ore 8.00 S. Messa Famiglia Polvara
ore 18.00 S. Messa Maria Losa e Giacinto Sesana

15 ore 8.00 S. Messa Angioletta, Giovanni, Davide e Walter
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

16 ore 8.00 S. Messa Fratelli Butta
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Giuseppe e Maria Busi

17 ore 8.00 S. Messa Fam. Carla Borello De Angeli
ore 18.00 S. Messa Italo Serpi

18 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Gemma e Abbondio Cornara

Domenica 19 – III di Pasqua
ore 8.00 S. Messa Enrica Tentorio
ore 9.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 11.00 S. Messa Antonio e Rosa Redaelli
ore 18.00 S. Messa Tarcisio Viganò

20 ore 8.00 S. Messa Ancilla e Francesco Bonacina
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala e famiglia Panzeri

21 ore 8.00 S. Messa Umberto Rota
ore 18.00 S. Messa Valerio Longhi

22 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Plinio Milani
ore 18.00 S. Messa Maria Fumagalli e Francesco Corti

23 ore 8.00 S. Messa Giuseppe e famiglia
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Luisa Panzeri

24 ore 8.00 S. Messa Angelo Canali
ore 18.00 S. Messa

25 ore 8.00 S. Messa S. Marco
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Classe 1941

- 

-

- 

-

-

-

- 

- 

- 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- ORE 18.30 INCONtRO RAGAzzI 1-3° SUP.

- ORE 21 PROVE GRUPPO CANtO

- ORE 15.30 INCONtRO RAGAzzI 1° MEdIA

*

* ORE 16.30 CAtEChESI 3° ELEMENtARE

- ORE 20.30 INCONtRO RAGAzzI dALLA 4° SUP.

- ORE 14.30 INCONtRO 2° MEdIA

- ORE 16.00 INCONtRO 3° MEdIA

-

-

- 

-  ORE 16.30 AdORAzIONE EUCARIStICA E S. ROSARIO

-

-

- ORE 15.00 PRIMA CONFESSIONE dEI RAGAzzI dI 3°

ELEMENtARE

-

-

- 

* ORE 18.30 INCONtRO RAGAzzI 1-3° SUP.

- ORE 21 PROVE GRUPPO CANtO

- S. ANSELMO

- ORE 15.30 INCONtRO RAGAzzI 1° MEdIA

- ORE 16.30 CAtEChESI 3° ELEMENtARE

- ORE 20.30 INCONtRO RAGAzzI dALLA 4° SUP.

- S. GIORGIO

- ORE 14.30 INCONtRO 2° MEdIA

- ORE 16.00 INCONtRO 3° MEdIA

- S. FEdELE dA SIGMARINGEN

-

- S. MARCO

- ORE 16.30 AdORAzIONE EUCARIStICA E S. ROSARIO

-

-
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-

-

-

-

- ORE 18.30 INCONtRO RAGAzzI 1-3° SUP.

- ORE 21 PROVE GRUPPO CANtO

- 

- ORE 15.30 INCONtRO RAGAzzI 1° MEdIA

- 

-

ORE 16.30 CAtEChESI 3° ELEMENtARE

ORE 20.30 INCONtRO RAGAzzI dALLA 4° SUP.

- S. PIO V

- ORE 14.30 INCONtRO 2° MEdIA

- ORE 16.00 INCONtRO 3° MEdIA

- 

-

- ORE 16.30 AdORAzIONE EUCARIStICA E S. ROSARIO

-

-

- PRIMA COMUNIONE dEI RAGAzzI dI 4° ELEMENtARE

-

-

-

-

- ORE 18.30 INCONtRO RAGAzzI 1-3° SUP.

- ORE 21 PROVE GRUPPO CANtO

- ORE 15.30 INCONtRO RAGAzzI 1° MEdIA

-

-

-

-  ORE 14.30 INCONtRO 2° MEdIA

- ORE 16.00 INCONtRO 3° MEdIA

-

-

-  ORE 16.30 AdORAzIONE EUCARIStICA E S. ROSARIO

-

-

Domenica 26 –IV di Pasqua
ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 9.30 S. Messa Pietro Villa
ore 11.00 S. Messa Jole Capoferri
ore 18.00 S. Messa Luigi Redaelli e Teresa Cavarretta

27 ore 8.00 S. Messa Giuseppina Panzeri e Mario Fumagalli

ore 18.00 S. Messa Carmela Milani e Giovanni Monguzzi
28 ore 8.00 S. Messa Tilde Scaccabarozzi e famiglia

S. Gianna Beretta Molla
ore 18.00 S. Messa Giulia Colombo

29 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 18.00 S. Messa

30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi S. Pio V
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Emma

Mese di maggio
01 ore 9.00 S. Messa ACLI

ore 18.00 S. Messa
02 ore 8.00 S. Messa

ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Stefania e Anselmo Ripamonti

Domenica 03 –V di Pasqua
ore 8.00 S. Messa Luigi Passoni
ore 9.30 S. Messa Angelo Zingaropoli (i condomini)
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Tarcisio Viganò

04 ore 8.00 S. Messa Padre Graziano
ore 10.30 S. Messa

05 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli
ore 18.00 S. Messa

06 ore 8.00 S. Messa Ambrogio Corti e Giuseppina Maggi
ore 18.00 S. Messa Maria Cagliani e Ambrogio Milani

07 ore 8.00 S. Messa Graziella Bonacina
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Ida Magni e Adriano Casari (in S. Rocco)

08 ore 9.00 S. Messa Teresa e Giovanni Sacchi
ore 18.00 S. Messa

09 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Fam. Mazzoleni-Spreafico (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Maurizio e Antonio

lA S. MESSA FERIAlE dEllE oRE 18.00 
SI CElEBRA nEllA CAPPEllInA dEll’oRAtoRIo
ognI 1° VEnERdI dEl MESE
ore 20.30 S. Messa e Adorazione Eucaristica
ognI SABAto
ogni  sabato  adorazione eucaristica dalle ore 16,30 alle ore 17,30
con vespri e rosario meditato
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FARMACIA dR. FEdElI
Via Redaelli 19/a - 23854 Olginate LC
tel. 0341 681457 - Fax 0341 652967
lunEdì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
MARtEdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
MERColEdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
gIoVEdì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
VEnERdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SABAto: 8.30-12.30

lE tuE Foto
dA CASA

www.miofotografo.it
codice 21021234

Mensile parrocchiale - Registrazione tribunale di Lecco n. 19 del 20.12.1992
Responsabile Fabrizio Redaelli - Via don Gnocchi, 2 - 23854 Olginate (Lc) - tel. 0341 681593
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